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Highlight

“LUCI D'INVERNO”
show multimediale a Castello Principesco

a cura di Giulio Graglia

Wellness, arte, movimento nella natura, benessere, prodotti genuini e locali, tradizioni millenarie 
raccontate con compassata passione. Questi gli elementi che caratterizzano i mesi invernali a 
Merano, una città che sa ascoltare il passare del tempo. 

È in questo quadro che si inseriscono i Mercatini di Natale di Merano: un ritmo lento e piacevole, 
che offre tanto ma in modo naturale, armonico. Ritmo lento che non significa inattività, bensì 
attività nel rispetto di se stessi, della necessità di rigenerarsi. Vivere esperienze prendendosi il tempo
per viverle bene.

Luci, profumi, sapori. Ma anche sensazioni. L'Avvento, a Merano, è davvero il periodo della festa. 
Di una festa che abbraccia, che coinvolge, con il suo calore e le sue tradizioni, che sono quelle che 
uniscono le culture differenti che animano questa “città sul confine”. È un Avvento che vive al 
Mercatino di Natale, dove artigiani e gastronomi danno lustro ai saperi di questa terra, così ricca e 
varia. Un Mercatino diverso da tutti gli altri, disposto lungo il fiume Passirio, che sa essere anche 
luogo di ritrovo per gli stessi meranesi. Ma è anche un Avvento che vive in tutto il territorio, a 
partire dal centro fino ai suoi dintorni e alle montagne che la incorniciano. Un Avvento che affonda 
le radici nella cultura che sa guardare al nuovo e combinare ieri e oggi: lo testimonia l'iniziativa 
“Luci d'inverno”, show multimediale proiettato su una delle icone storiche della città. Un Avvento 
con tante iniziative: al Mercatino, per esempio, i Christmas Aperitif con la musica dal vivo, ma 
anche in altri contesti: per concerti, rappresentazioni teatrali e di balletto, con protagonisti 
importanti.
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1. Festa d'apertura con “sand animation” e cori
26 novembre 2015  ore 17 – terrazza del Kurhaus, Passeggiata Lungopassirio

L'apertura dei Mercatini di Natale Merano si celebra in un clima di festa che coinvolge tutte le 
casette e con un'inaugurazione ufficiale che porta in scena esibizioni offerte a tutti i visitatori. 

La “sand animation”, l'animazione con la sabbia, è una performance insolita, di un'arte capace di 
offrire suggestioni. Le immagini, da un tela intonsa, prendono forma sfruttando la plasticità della 
sabbia, creando straordinari effetti di luce-ombra.  Protagonista dello show è Silvia Emme che 
presenta “Around The World – Christmas Special Edition”: un viaggio intorno al mondo che 
racconta luoghi e popolazioni, con ambientazioni e musiche tipiche della tradizione natalizia. 
Con la “sand animation”, Silvia Emme s'è esibita riscuotendo diversi successi in molti Paesi ed è 
richiesta in tutto il mondo per i suoi spettacoli e la creazione di video tematici. Le sue performance 
di grande impatto emotivo sono richieste anche in ambito televisivo, e la portano a partecipare a 
diverse trasmissioni – in particolare sulla Rai e La7. La popstar internazionale Mika ha pubblicato 
tre video di Silvia Emme realizzati su sue canzoni: Underwater, Stardust, e Popular. Il video di 
Stardust ha fatto il giro del mondo e supera le 350.000 visualizzazioni. 

Merano da sempre s'apre a nuove tendenze, e ancora una volta si fa palcoscenico di iniziative 
originali. Per l'occasione, dunque, la sabbia incontra l'Avvento. Ma l'inaugurazione prevede anche 
momenti maggiormente inseriti nel solco della tradizione, con il concerto del Südtiroler 
Vokalensemble. Il coro, nato nel 1986, si impegna nell'interpretazione di brani di diverse epoche 
ma anche di autori contemporanei.



2. Luci d'Inverno: video mapping a Castello Principesco
proiezione sul maniero a cura di Giulio Graglia

Nuova frontiera dell’arte e della tecnologia, funzionale anche al racconto, il video mapping consiste
nel proiettare “immagini” in computer grafica su superfici reali, ottenendo spettacolari effetti di 
proiezione 3D. In altre parole, è una tecnica di proiezione evoluta che trasforma qualsiasi tipo di 
superficie – in questo caso l’incantevole Castello Principesco in centro città - in un display 
dinamico.
La storia proiettata sul maniero, avita residenza dei Principi del Tirolo, desidera raccontare Merano 
con le sue tradizioni e le sue eccellenze: prendendo spunto dai Mercatini di Natale, attraverso il 
tempo, con suggestioni ed emozioni per esaltare la città nel periodo più magico dell’anno.
Giulio Graglia. Artefice dell'opera è Giulio Graglia, autore e regista. Al suo attivo vanta più di 
mille trasmissioni televisive in Rai. In campo teatrale dirige scuole, compagnie e festival a livello 
nazionale. Fondatore nel 2007 del Festival Nazionale Luigi Pirandello, è stato recentemente 
nominato direttore artistico del Teatro del Popolo di Gallarate. A stretto contatto con le istituzioni 
private e pubbliche firma grandi eventi culturali e turistici coniugando sapientemente avanguardia, 
tecnologia e arte.
Castello Principesco si trova in via Galilei, alle spalle del palazzo municipale. Il video mapping 
“Luci d'inverno” viene inaugurato il 27 novembre alle ore 17. La proiezione viene proposta tutti i 
giorni dei Mercatini di Natale dalle ore 17 alle ore 19.30, ogni mezz'ora. 

3. Con San Nicolò arrivano i “diabolici” Krampus:
mega-raduno all'ippodromo e sfilate in centro città

Figure radicate in profondità nel folclore popolare dell'area alpina, i Krampus sono i “demoniaci” 
personaggi che accompagnano San Nicolò. Mentre il santo patrono di Merano dalla lunga barba 
bianca dona dolci ai bambini buoni, i Krampus si divertono a mettere paura ai passanti.
L'origine dell'usanza si perde nella notte dei tempi. I contadini temevano demoni e spiriti soprattutto
durante le lunghe ore di buio invernale e così scolpivano maschere di legno spaventose e si 
legavano addosso dei campanacci per scacciare le cattive presenze: un costume che s'è mantenuto 
nei secoli.
Il raduno con sfilata all'ippodromo – 7 dicembre. Quest'anno Merano è sede del raduno 
transfrontaliero con sfilata delle associazioni Krampus, la cui tradizione è diffusa nei Paesi delle 
Alpi germanofone. La manifestazione si svolge lunedì 7 dicembre all'ippodromo di Merano (via 
Palade) dove sono attesi 500 Krampus! Per l'occasione, Forst realizza una birra speciale. 
L'organizzazione è curata dall'associazione Burggrofen Tuifl. Programma: ingresso dalle ore 15, 
sfilata ore 17, after-show party con dj-set dalle ore 20.
I Krampus al Mercatino. Alcuni Krampus scorrazzano in centro, nei luoghi del Mercatino, in 
diverse altre occasioni: per l'inaugurazione (26.11 ore 17, poi nei giorni 29.11 (ore 13.30-15), 4.12 
(ore 13.30-15),  5.12 (dalle ore 16), 6.12 (con San Nicolò, dalle ore 14), 13.12 (ore 13.30-15) e 
20.12 (ore 13.30-15).



4. Il mondo di Goldy, la mascotte dei Mercatini

La Casetta di Goldy. I Mercatini di Merano hanno un cuore caldo e confortante che batte ancora 
più forte in piazza della Rena. È uno spazio che si rivolge in particolare alle famiglie: qui sorge la 
Casetta di Goldy, la mascotte dei Mercatini, un vulcano di attività e sorprese. Quest'anno, i 
laboratori sono ispirati al tema “angeli”. Tutte le iniziative della Casetta di Goldy sono gratuite.

Nursery e panettone con la Croce Rossa. Natale a Merano è un progetto che coinvolge i volontari 
di Croce Rossa Italiana, organizzato dalla sede locale della Cri. Vicino alla dimora di Goldy, sorge 
un'altra casetta del Mercatino con servizio di assistenza per cambio e allattamento bambini, piccole 
medicazioni, misurazione parametri, defibrillazione precoce. Con l'occasione l'associazione aderisce
all'iniziativa “Un panettone per la Croce Rossa” offrendo il tipico dolce natalizio in cambio di una 
donazione per sostenere le attività della sezione. 

Colora con Goldy. Procurarsi il libretto “Colora con Goldy” è il modo più divertente per scoprire 
l’affascinante mondo dei Mercatini di Natale Merano. Star del divertente libricino a fisarmonica 
tutto da colorare, curato da Giulia Bertan, è naturalmente Goldy, la mascotte della rassegna. I 
bambini possono dare alle sue avventure le tinte preferite e così facendo conoscere le possibili 
attività attraverso le quali vivere appieno i Mercatini – per esempio, la pista da pattinaggio – 
colorando una facciata del pieghevole, e alcuni highlight dell’Avvento altoatesino dipingendo la 
seconda facciata. Il libricino “Colora con Goldy” è gratuitamente distribuito nella Casetta di Goldy 
e all’Infopoint dei Mercatini di Natale. 

Giri pony: bimbi in sella! Merano ha una lunga tradizione ippica ed equestre: in piazza della Rena 
anche quest’anno tornano i pony e i cavalli Haflinger (gli avelignesi). Quest’ultimi, famosi per il 
loro mantello biondo e la oro docilità, nel nome richiamano Avelengo/Hafling, il paese sopra 
Merano. Tutti i fine settimana (sabato-domenica dalle ore 10 alle ore 16, in assenza di maltempo), 
ma anche lunedì 7 e martedì 8 dicembre, per il divertimento dei bambini i cavalli saranno a 
disposizione per piccole passeggiate. 

5. La Casetta della Solidarietà

Anche l’associazionismo a sfondo filantropico e di beneficenza partecipa, ancora una volta, ai 
Mercatini di Natale Merano. È un mondo, quello della solidarietà, che tutto l’anno si adopera per 
aiutare il prossimo, spesso impegnandosi dietro le quinte, e qui trova una vetrina importante.
All'interno della Casetta della Solidarietà, le associazioni, le cooperative sociali e gli operatori del
commercio equo e solidale si alternano per presentare i propri prodotti in vendita e l’attività svolta.
I partecipanti hanno scopi e finalità sociali differenti e assai diversi tra loro, a seconda della data, 
sono gli articoli presentati: da collane, maglioni e sciarpe dell'Ecuador a paralumi dipinti a mano 
fino ad articoli decorativi realizzati con carta di mela o riciclata e a prodotti alimentari “fair trade”.
Oltre alla vendita, le associazioni/organizzazioni presentano la propria attività e forniscono 
informazioni sulla stessa.



6. I segreti di speck e pane

Nel “goloso” contesto dei Mercatini, tornano anche a essere svelati i segreti della produzione di due 
gioielli della gastronomia altoatesina, lo speck e il pane, che potranno essere scoperti con divertenti 
esperienze in grado di accalappiano tutti i sensi.
L'installazione dell’azienda G.Siebenförcher è dedicata al salume “numero uno” del Sudtirolo e 
presenta originali trovate, con cui si illustrano le modalità della produzione dello speck.
L’arte della panificazione trova invece la sua vetrina nel villaggio “Mein Beck”, fra alberelli e 
qualche tocco “stravagante”.

7. La Stube dell’artigianato

Gli antichi mestieri, in Alto Adige, sono ancora vivi. Si tramandano di generazione in generazione, 
soprattutto nelle vallate, ma i loro prodotti sono ancora presenti nelle case di tutti gli altoatesini, a 
rappresentare un legame con la propria terra e la propria storia. Legno, pietra, cuoio, cera, feltro: da 
mani sapienti nascono utensili,abiti, pantofole, decorazioni, ma anche capolavori di artigianato 
artistico. 
Calarsi nei panni dell'artigiano. In varie occasioni i prodotti prenderanno forma direttamente ai 
Mercatini, dove chi assiste alle creazioni nella “Stube dell'artigianato” potrà anche diventarne 
autore, provando a utilizzare materiali tipici del territorio ma anche di riciclo per confezionare  
oggetti utili e decorativi.

8. Piazza Terme: pattinare, degustare e festeggiare

Piazza Terme con il suo cubo di vetro, corpo dominante del centro termale, si inserisce 
armonicamente nel quadro dei Mercatini. Ma lo fa con un carattere tutto suo. I suoi lineamenti sono 
definiti primariamente dalle “Kugln”, sei colorate sfere natalizie di grandi dimensioni che 
attraggono la vista e... il palato. Al loro interno, infatti, in un’atmosfera calda e accogliente è 
possibile gustare, sia a pranzo sia a cena, un menù à la carte (info e prenotazioni: tel. 366 4102051, 
info@termemerano.it). 
Inoltre in piazza Terme nel periodo d’Avvento è ormai consuetudine infilare i pattini (noleggiabili 
direttamente in loco) e godersi la suggestione dei Mercatini sulla pista ghiacciata collocata al 
centro della piazza, nella quale trovano spazio anche il presepe a grandezza naturale e, per la gioia 
di tutti i bambini, la stalla delle pecorelle e la giostra. Anche qui ogni sabato dalle ore 11 si celebra 
il “Christmas Aperitif”.



9. Christmas Aperitif- live music, drink & food

Il sabato mattina l'appuntamento per l'aperitivo è ai Mercatini. Nel periodo prenatalizio, quattro date
(ore 11-13) all'insegna del Christmas Aperitiv secondo la ricetta “live music, drink & food”. 
Sulla Passeggiata Lungo Passirio tutte le casette di gastronomia propongono stuzzichini da abbinare
all'aperitivo, da vivere accompagnati dalla giusta atmosfera creata dalla musica dal vivo su un 
palcoscenico allestito ogni data in un luogo diverso delle Promenade.  
In piazza Terme i concerti sono appannaggio esclusivo di voci femminili da applaudire, volendo, 
mentre si degustano ostriche e champagne.

10. San Silvestro sotto le stelle con Radio 105

La notte più lunga dell’anno è carica di allegria in centro città, anche grazie agli ospiti speciali di 
Radio 105. Ma la festa comincia già in mattinata, proprio ai Mercatini. 

La festa tra le casette. Per dare l’addio al 2015 aspettando il 2016 il “via alle danze” è alle 10 del 
mattino. Fino alle 16 fra le casette l’atmosfera è animata da musica dal vivo e animazione per i 
bambini. E naturalmente gli stand di gastronomia non mancheranno di attrezzarsi per i rituali 
brindisi! 

Il party notturno: Radio 105 ma non solo. Mezzanotte sotto le stelle, mentre la musica dalle 23 
alle 2 del mattino fa ballare quattro luoghi. 
In piazza Teatro esplosione di ritmo grazia a Dj e animazione curata da Radio 105, la seconda 
stazione radio più popolare d'Italia (con 5 milioni di ascoltatori al giorno). In piazza della Rena il 
blues e la carica dei brani di Zucchero vengono interpretati dal vivo dalla OI & B band (oro incenso 
e birra). The Giggers protagonisti invece sulla terrazza del Kurhaus (Lungo Passirio) nove giovani 
altoatesini tra i 16 e i 30 anni alla (ri)scoperta dei re e delle regine del funky, del soul, del R&B. In 
piazza Terme (ore 22-02) il cin-cin sui pattini (aperta la pista ghiacciata) è accompagnato da Video 
Dj Oscar. 

A tavola. Numerosi ristoranti propongono menù speciali. In alcuni di essi i festeggiamenti si 
prolungano oltre la mezzanotte, in altri viene data la possibilità di concludere la cena prima delle 24
e di brindare al nuovo anno all’aperto. (Info ristoranti su www.merano.eu)

San Silvestro a Merano 2000. Il Capodanno in alta quota si celebra a Merano 2000, il 
comprensorio sciistico-escursionistico sopra la città. La cabinovia di Falzeben, che permette 
rapidamente di raggiungere il  comprensorio, è in servizio dalle 18.30 alle 1.30 del mattino. Le luci 
sulle piste da sci e da slittino rimangono illuminate fino alle 2.00,  mentre l'Alpin bob è in funzione 
fino alle 24. L’aria di festa si respira in tutti gli après ski mentre i ristoranti e rifugi riservano per 
l’occasione speciali menù di San Silvestro. 
Ticket serale: adulti € 19,50, bambini € 13,50
Servizio shuttle-bus gratuito tra Merano e Avelengo/Falzeben in funzione per tutta la notte.

http://www.merano.eu/


11. Certificazione Green Event

Dal 2014 i Mercatini Originali dell’Alto Adige, ai quali appartiene Merano, hanno
conseguito la certificazione  “Green Event”. Per riuscirci è necessario avere un
approccio parsimonioso con le risorse, adottare una mobilità sostenibile, gestire
correttamente i rifiuti e utilizzare prodotti locali e stagionali. Grazie ad accorgimenti
e iniziative, sarà dunque possibile vivere i Mercatini in modo compatibile con
l'ambiente e rispettoso del territorio.

12. Le “Palle Presepe” di Alessi

Un grande albero rosso si staglia in pieno Mercatino, sul Lungo Passirio all’altezza del passaggio 
pedonale sul fiume che collega piazza Terme alle Passeggiate: al suo interno alloggia l’Infopoint, 
punto di riferimento dove si trovano diversi souvenir e in particolare le “Palle Presepe” di Alessi, la 
griffe italiana di design più famosa nel mondo. 

Sono un’intuizione che unisce le tradizioni dell’albero di Natale e del presepe. Due nuove palle si 
uniscono quest’anno alle altre 16 della collezione: “Pignola” e “Pazzo di neve”. Vanno ad 
aggiungersi alle rappresentazioni – fra le altre - dei tre Re Magi, di Gesù Bambino e della Madonna,
che quest’anno si arricchiscono anche di due nuove colorazioni: in oro per la versione più grande e 
trasparente con effetto “bolla di sapone” per le più piccole.

Le “Palle Presepe” sbocciano dalla mente creativa di Marcello Jori, nato e cresciuto a Merano.   
Nascono con il desiderio di offrire diverse soluzioni alla creatività di chi ama decorare la casa in 
occasione del Natale. Gli elementi di questa serie possono infatti ornare qualsiasi angolo 
dell’abitazione, interno o esterno, essere appese a un lampadario, a un candeliere, ai montanti o ai 
ripiani di una libreria, legate a un nastro, composte in una ghirlanda natalizia. O, più 
tradizionalmente, appese all’albero.

13. Una notte in tenda a 2.300 metri: Salewa Basecamp Merano

Il silenzio della notte in alta quota e il riverbero della luna sulla neve. Fra le vette alpine, lontani 
dalle frenesie e dai frastuoni urbani. Sono emozioni intense quelle che si potranno vivere nel 
comprensorio di Merano 2000 fra il 28 dicembre 2015 e l'8 gennaio 2016 (escluso il 31 dicembre) 
al Salewa Basecamp presso il Piccolo Monte Catino, a 2.300 metri di quota tra le Alpi Sarentine. In 
prossimità del rifugio Monte Catino l’azienda Salewa - gli specialisti altoatesini della montagna, 
marchio diffuso in tutto il mondo – allestisce dieci tende da spedizione: è possibile trascorrere una 
notte straordinaria, pienamente immersi nella natura. L’esperienza si completa con una ricca cena e 
un’abbondante colazione al rifugio. 



In virtù della grande richiesta e del numero limitato di posti è consigliato effettuare con anticipo le 
prenotazioni all’Azienda di Soggiorno di Merano.
Chi vuole assicurarsi un regalo di Natale davvero fuori dagli schemi, può richiedere il buono per il 
Salewa Basecamp all’Azienda di Soggiorno di Merano (contatto: Azienda di Soggiorno di Merano, 
tel. 0473 272000 / info@merano.eu  , oppure tel. 0473 272017 / isabella.konrad@merano.eu  ) 
Anche i buoni-regalo per il Salewa Basecamp sono a disposizione negli uffici dell’Azienda di 
Soggiorno.

14. Vivi Merano – Musica, teatro, operetta
Sul palcoscenico della Merano d'inverno, nel periodo dei Mercatini di Natale, il sipario si alza 
sull'intrattenimento con una rassegna che alterna spettacoli di diverso genere, accomunati da brio e 
qualità. Interpreti di spessore, nomi e volti noti del teatro e della musica, compagnie famose: sei 
date, cinque al Puccini e una al Kursaal, da appuntarsi sul calendario. E L'Avvento in questo modo 
diventa anche cultura e divertimento. 
Calendario:
- 05 dicembre 2015
Spettacolo teatrale “Tutto quello che le donne (non) dicono 2015-16" con Francesca Reggiani
- 06 dicembre 2015
Concerto “Regine” con Silvia Mezzanotte & Merano Pop Symphony Orchestra
- 28 dicembre 2015
Operetta “Cin ci là” con la Compagnia Teatro Musica Novecento
- 30 dicembre 2015
Musical “My fair lady” con la Compagnia Corrado Abbadi
- 03 gennaio 2016
Balletto “Dittico” con La Compagnia Venezia Balletto
- 05 gennaio 2016
Spettacolo teatrale “Infinite o sfinite? Miracoli delle donne di oggi” con Emanuela Grimalda e 
Paola Minaccioni

15. Merano d'inverno

A spasso. Si passeggia, per Merano. Tra le vie della città cogliendone il respiro, accogliente e 
confortante. Ammirandone le vetrine, specchio di una realtà che ha trovato equilibrio fra le 
tradizioni artigianali e l’apertura verso la modernità. Ci si ferma in un bistrò, si prende qualcosa di 
caldo, si chiacchiera. Si sceglie cosa visitare (arte contemporanea a Merano Arte, il Museo delle 
Donne, il nuovo Palais Mamming Museum con la storia della città, lo sviluppo del turismo 
altoatesino al Touriseum...) , oppure ci si può orientare alla contemplazione della natura nella sua 
veste invernale: a pochi passi dal centro si svela lo charme di passeggiate silenziose, di scorci e di 
paesaggi da fotografare con gli occhi. 
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Terme. Corpo e spirito: il benessere dell'uno è condizione necessaria per il benessere dell'altro. Alle
Terme Merano si apre un mondo dedicato al relax, con piscine, saune, fitness center. Sono un 
rifugio dedicato alla cura di se stessi, dove la natura altoatesina ha un ruolo preminente e si 
manifesta nelle mele, nell’uva, nel fieno, nel siero di latte, nelle erbe aromatiche che ispirano i 
trattamenti benessere. Natura altoatesina che si ammira dal cubo di vetro che copre le Terme stesse, 
gioiello di design. Sembra quasi di poter toccare le montagne. 

Vette. Montagne come Merano 2000, la terrazza sulla città, raggiungibile in un batter d’occhio: per 
sciare, per camminare – magari con ai piedi le racchette da neve, per riempirsi gli occhi d’inverno e 
i polmoni di vita. Merano 2000 è un'area sciistica ed escursionistica amica dei bambini: grazie alla 
pista per le slitte, al parco giochi sulla neve “Luckis Kinderland” e l’Alpin-bob, il bob su rotaia più 
lungo d’Italia.

Tradizione. Le usanze, i costumi, i saperi si tramandano di generazione in generazione. Il focolare 
domestico si riflette nella vita della comunità, dove i canti, le musiche, le rappresentazioni natalizie 
come il calendario dell’Avvento o la sfilata di San Nicolò e i temibili Krampus, “diaboliche” figure 
della tradizione, accompagnano il periodo più dolce dell’anno. Gli antichi mestieri rivivono sotto gli
occhi del pubblico, dove le mani sapienti degli artigiani rinverdiscono il legame con la propria terra 
e la propria storia forgiando prodotti in legno, pietra, cuoio, cera, feltro. Tradizione che permea 
anche la gastronomia: dove prodotti del territorio, cucina alpina e influssi mediterranei si alternano 
e mescolano.
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